
Caro concittadino, il Comune di Tombolo è stato in questi 
due anni e mezzo un Comune “virtuoso”. Per “virtuoso” si 
intende un Comune che ha sempre rispettato i forti vincoli 
alla spesa imposti dallo Stato con le varie leggi fi nanziarie, 
adempiendo con rigore agli obblighi e rispettando il “Patto 
di Stabilità”. Siamo riusciti in questo compito “ripulendo 
il bilancio comunale” fermo dagli anni 80, tagliando le 

spese inutili, esercitando un forte controllo di quelle in essere e migliorando 
l’effi cienza di tutta la macchina amministrativa. In pratica, con gli stessi soldi, 
abbiamo aumentato e migliorato i servizi e, cosa più importante, preparato il 
paese alla realizzazione di opere importanti, avendo la garanzia economica 
e fi nanziaria che le stesse NON incidessero sulle tasche dei cittadini e sul 
bilancio comunale. Oggi ci troviamo purtroppo dinanzi ad uno scandalo 
che ha pochi precedenti in Italia: siamo sottoposti ad 
un ricatto inaccettabile dettato dalla legge fi nanziaria 
2007. CI VIENE IMPOSTO DAL GOVERNO CENTRALE 
DI ROMA DI AUMENTARE LE TASSE DUE VOLTE ED 
IN DUE FASI DIVERSE. 
La cosa ancora più assurda è che il Governo non ha 
distinto tra Comuni “virtuosi”, che hanno sempre avuto 
un bilancio in pareggio, e Comuni “dissestati” che 
hanno sempre presentato profondi disavanzi e grandi 
indebitamenti. Infatti, mentre per Tombolo la non 
volontà di aumentare le tasse ai cittadini comporterà il 
congelamento dei soldi nelle casse del Comune e quindi il rinvio di opere già 
progettate e fi nanziate, per i Comuni in disavanzo e con grandi indebitamenti, 
quasi tutti quelli del Sud Italia, viene addirittura aumentata la possibilità di 
contrarre nuovi debiti, permettendo l’aumento dell’indebitamento dal 12,5% 
massimo al 15 % nel bilancio comunale. Questa fi nanziaria, molto contestata 
da tutti i Sindaci di qualsiasi colore politico, impone due vincoli e fi ssa 
con formule matematiche due limiti: uno di competenza (progettazione e 
realizzazione delle opere) ed uno di cassa (pagamenti delle fatture emesse 
per lavori svolti nel passato).

Cosa impone il Governo:
1. Nella prima fase, per rispettare il primo limite, il Governo chiede ai 

Comuni di realizzare nuove opere e nuovi servizi SOLO A FRONTE DI 
UN AUMENTO DELLE TASSE LOCALI (ICI, ADDIZIONALE IRPEF, TASSA 
DI SCOPO ecc...ecc..) ... anche se, come nel caso di Tombolo, l’aumento 
delle tasse non serve ed i soldi nelle casse ci sono! 

2. Nella seconda fase, per rispettare il secondo limite, che si presenterà verso 
fi ne anno 2007 ed inizio dell’anno 2008, impone un aumento aggiuntivo 
dell’Addizionale Irpef dello 0,3 %. Si precisa che questo secondo aumento 
è aggiuntivo anche per quei Comuni che hanno aumentato le tasse nella 
prima fase. 

Cosa ha deciso l’Amministrazione  Comunale di Tombolo:
1. Al primo aumento, ossia nella prima fase, il Comune di Tombolo ha detto 

di NO, non aumentando le imposte ai cittadini, preferendo rinviare la 
realizzazione di alcune opere. Si tenga presente che il 58% dei Comuni 
italiani ha invece deciso di aumentarle. 

2. Al secondo aumento, ossia nella seconda fase, ci arriveremo verso fi ne 
anno 2007 ed inizio 2008, Vedremo come cercare di uscire da questa 

situazione sperando che il Governo ed il Parlamento 
rimedi a questa seconda palese ingiustizia. 

La prima fase appare a tutti palesemente assurda: il 
Comune di Tombolo, che ha già i soldi per fare le 
opere si vede costretto a non realizzarle, rinviandole 
agli anni prossimi.
La seconda fase è ancora peggiore e più assurda e 
presenta forti connotazioni di incostituzionalità e di 
illegittimità palesi e facilmente intuibili. Il Governo 
infatti nella seconda fase impone ai Comuni di 

“NON PAGARE” le fatture regolarmente emesse per 
lavori effettuati nei mesi precedenti od addirittura negli anni precedenti 
anche se all’interno di quanto previsto dal limite di competenza. Sembra 
incredibile, lo sappiamo, ma è così. Il Governo naturalmente, nella sua logica 
“tassativa”, pur sapendo che ciò non è legittimo, vincola il pagamento delle 
fatture all’aumento dell’addizionale IRPEF dello 0,3%! Prevede anche che 
se i Sindaci si rifi uteranno di farlo invierà lui stesso un Commissario ad acta 
per deliberare l’aumento in sostituzione del Sindaco. Si tenga presente che 
entro i 90 giorni dall’emissione delle fatture da parte delle ditte i pagamenti 
per legge debbono essere effettuati. Faremo di tutto per non essere ricattati 
da queste logiche al limite della legge e prive di comune buon senso e 
continueremo a lavorare affi nchè a Tombolo e Onara non si interrompa il 
rinnovamento programmato con le opere pubbliche.
Alessandra Bergamin
Capogruppo Consiliare di Maggioranza e redattore de Il mio Comune

La Finanziaria impone ai Comuni l’aumento delle Tasse. Tombolo dice NO! 

Palazzo Chigi - sede del Governo
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Lentamente ed inesorabilmente le scelte 
edifi catorie con orientamento speculativo 
stanno purtroppo prendendo sempre più 
concretezza. Ciò si manifesta in un ine-
sorabile avanzamento a macchia d’olio di 
quartieri residenziali “occupati” da condo-
mini simili a quelli delle grandi aree me-
tropolitane. Va purtroppo doverosamente 

ripetuto che nulla si può fare contro queste lottizzazioni già 
approvate da precedenti amministrazioni, con indici edifi -
catori elevati: le lottizzazioni rappresentano diritti acquisiti 
che non possono essere legalmente revocati.
Ciò che questa amministrazione comunale sta invece ten-
tando di portare avanti è un’edilizia “umana” e “sostenibi-
le”: a titolo di esempio, infatti, una delle prime varianti ap-
provate da questa amministrazione comunale (Variante 12) 

ha tentato di invertire questa rotta di edifi cazione selvaggia. 
La variante è stata a suo tempo adottata ai sensi della L.R. 
n° 61/85, che concedeva di individuare zone residenziali 
in ampliamento alle esistenti. A disposizione del Comune 
di Tombolo vi erano 31200 mc da distribuire. E’ stata fatta 
una scelta chiara, ovvero di concedere lotti con estensione 
massima di 500 mc, mettendosi quindi nelle condizioni di 
accogliere il maggior numero di richieste possibili, molte 
delle quali interpretavano esigenze edifi catorie di nuove 
famiglie, desiderose di costruire una casa in vicinanza di 
quella dei genitori. Le casette in costruzione in questi mesi 
sono frutto di questo nuovo indirizzo in materia urbanisti-
ca.
Maurizio Peggion
Assessore all’Urbanistica

Edilizia Sostenibile:  si rivedono le “casette”



Fin dall’inizio del mandato ricevuto, l’Amministrazione 
Comunale è intervenuta tempestivamente mettendo 
in cantiere un complesso piano di intervento sulle 
fognature del paese. Gli interventi più leggeri sono stati 
compiuti dai dipendenti comunali che sono impegnati 
nel rispetto di un piano bimensile di pulizia di tutte la 
caditoie e dei pozzetti nelle vie di tutto il paese. Questa 
metodologia di lavoro è attiva tutt’oggi ed il calendario 
degli interventi elaborato dal Referente per l’ambiente 
Claudio Trevisan è pubblicato periodicamente nei 
locali pubblici. In questo modo i cittadini possono 
verifi care la presenza nei giorni prestabiliti del 
personale addetto agli interventi (operatori ecologici), 
imprevisti permettendo. Il livello successivo degli 
interventi ha riguardato e tuttora riguarda la pulizia 
delle fognature, trovate intasate, con “Canal Jet” ossia 
con una attrezzatura che pulisce con getti potenti di 
acqua i tratti di fognatura bisognosi di intervento. E’ 
però da evidenziare il livello successivo di intervento, 
il più complesso ed il più impegnativo, che è stato 
effettuato da parte di E.T.R.A Spa, su richiesta pressante 
dell’Amministrazione Comunale. Gli Ingegneri ed i 
tecnici hanno lavorato per vari mesi, come i cittadini 
hanno potuto notare, con molto personale, macchine 
speciali e robots.
Lo stato di abbandono ereditato della rete fognaria di 
Tombolo si è subito manifestato:  in Municipio non 
era addirittura presente neanche la mappa della rete fognaria stessa. Molti 
tratti di fognatura non erano mai stati ispezionati, ripuliti e bonifi cati, in 50 
ANNI di Amministrazioni Comunali che si sono succedute. Non solo, ma 
addirittura in alcuni tratti del paese non vi erano pozzetti di ispezione e/o gli 
stessi erano sotto 40 cm di asfalto (nel tempo accumulatosi) e quindi invisibili 
ed inaccessibili, a questo aggiungiamoci la mancanza della cartografi a ed il 
quadro risulta più o meno completo. Uno dei casi più emblematici è stato 
quello dell’area del centro di Tombolo, tra le quali Piazza PIO X. Non solo 
mai erano state fatte le dovute ispezioni o pulizie, ma addirittura i pozzetti 
erano in parte inesistenti oppure sommersi da strati di betume. Sono stati 

quindi utilizzate sofi sticate apparecchiature tra 
i quali il “metal detector” ed alcuni robots.
Per la predisposizione della nuova Piazza PIO 
X il primo intervento dell’Amministrazione 
Comunale è stato quello di effettuare uno 
studio serio ed altamente specializzato per 
verifi care se le fognature necessitavano essere 
sostituite, potenziate, e quale fosse il loro stato 
di manutenzione nell’ottica di garantire gli 
interventi di riqualifi cazione della Piazza ed 
ottenere la necessaria garanzia di non dover 
più intervenire una volta realizzata la nuova 
opera. Contestualmente allo studio di tutta la 
rete fognaria di Tombolo, è stata realizzata, 
con appositi “robot dotati di telecamera”, 
una ispezione visiva lungo tutti i tratti fognari, 
registrando lo stato di manutenzione della 
rete fognaria oramai intasata completamente. 
Dopo interventi durati diversi giorni tutte le 
fognature sono state pulite ed è stato ripristinata 
la massima effi cienza dei tratti fognari su cui si è 
intervenuti. Abbiamo quindi ripristinato il buono 
funzionamento della rete fognaria ed abbiamo 
ottenuto le necessarie garanzie sull’affi dabilità 
futura dell’intera rete. Dobbiamo infi ne notare 
come, facendo gli scongiuri del caso, negli ultimi 
anni, dopo gli interventi realizzati, nonostante 
il clima sia mutato e caratterizzato da rovesci 
brevi ma molto intensi, che hanno messo in 
seria diffi coltà i Comuni limitrofi , a Tombolo, 
gli allagamenti che con eccessiva frequenza 
avvenivano non si sono più verifi cati. Il nostro 
lavoro però non è stato ancora completato: 
stiamo effettuando ulteriori studi, progettazioni 
e potenziamenti della rete fognaria di Tombolo 
ed Onara, con investimenti previsti per milioni 
di euro.

Interventi sostanziali sulle fognature ... Dopo 50 anni

Mentre continua l’intenso ed incessante lavoro dell’Amministrazione Comu-
nale sulla progettazione, fi nanziamento e studio, dedicati all’avvio di opere 
ed interventi qualifi canti, il 2007 sarà l’anno in cui si cominceranno a “ve-
dere” l’avvio dei lavori di opere tanto attesi dalla comunità di Tombolo ed 
Onara. 
Le intense fasi di studio e progettazione e tutto l’iter burocratico che sovrin-
tende l’avvio di opere importanti quali la nuova Rotonda di Via Filzi e la rea-
lizzazione della nuova viabilità di collegamento verso il centro di Tombolo, 
il Primo stralcio del Nuovo Polo Scolastico, la riqualifi cazione di Piazza Pio 
X, la circonvallazione di Onara, l’ingresso del Parco della Palude di Onara 
(4° e  5° Stralcio), il nuovo parcheggio di Via Fermi, stanno volgendo al ter-
mine.  Di molte di queste opere i cittadini sentono parlare oramai da qualche 
anno e, nonostante l’Amministrazione Comunale non abbia perso tempo, 
ma anzi si sia prodigata ad accelerare in tutti i modi i complessi iter buro-
cratici, i cittadini possono rifl ettere su quali siano i tempi burocratici che gli 
Amministratori “devono” rispettare. Il lungo iter che la legislazione impone 
per ogni progetto di certo non incontra le aspettative dei cittadini; si sente la 
necessità che i “politici nazionali” legiferino per snellire il processo burocra-
tico e rendere più effi ciente la macchina amministrativa per permetterle di 
stare al passo con i tempi e poter dare risposte ai cittadini in tempi utili. 
Alcune delle opere sopra elencate non potranno essere completate durante il 
mandato conferito dai cittadini a questa Amministrazione Comunale, perché 
la loro complessità e le procedure, che per legge bisogna rispettare, nonché 
i tempi che la “politica” impone nei rapporti con gli Enti superiori, sono di-
latati da mille complicazioni burocratiche e da  una oggettiva complessità 
progettuale, fi nanziaria ed edifi catoria. 
Di certo, le opere importanti che verranno avviate, oltre ad esser molto atte-

se, sono anche molto comples-
se, lo dimostra l’incapacità a 
darvi seguito che ha interessato 
per decenni le Amministrazioni 
precedenti, nonostante le stesse 
potessero godere di maggiori 
capacità di spesa e di leggi fi -
nanziarie assolutamente meno 
rigorose delle attuali. Possiamo 
fi nalmente dire che a breve par-

tiranno opere di “Qualità” a cui nessuno credeva si potesse dar seguito in 
cinque anni e che la cittadinanza attendeva da almeno un ventennio.  
Siamo in procinto di dare una svolta qualitativa al nostro Comune a tal punto 
che, avviate le opere elencate, si sta procedendo già alla fase di studio di 
nuovi ed importanti interventi che verranno presentati alla cittadinanza e 
concertati con la stessa nei prossimi anni. Riteniamo che la strada intrapresa 
con coraggio e determinazione da questa Amministrazione Comunale por-
terà a dei grandi risultati rendendo fi nalmente il nostro paese più vivibile, a 
misura d’uomo, permettendoci di vivere fi nalmente in un paese dotato di ser-
vizi, centri di aggregazione, aree ed infrastrutture comunali di tutto rispetto 
come i cittadini di Tombolo ed Onara meritano, in un’ottica lungimirante.

Pronti... Via! Partono le opere!

Programma triennale delle opere
PIANO DELLE OPERE 2007 2008 2009

Manut. straordinaria: strade - illuminazione - verde pubblico  100 100 100
Parcheggio scuole via S. Andrea  470 
Via Campolongo rifacimento strada e pista ciclopedonale  250 
Videosorveglianza  25 
Aree attrezzate per bambini - Aree verdi (giochi)  30 
2 tabelloni luminosi informativi comunali  25 
Pittura edifi cio in via B. Trento - sala polivalente - palestrina  20 
Pista ciclabile via Bellinghiera  480 200
Opere collaterali piazza Pio X  40 
Nuova piazza Municipio  150 130
Acquisto terreno scuola 2° Stralcio  60 
Parco Palude di Onara  70 
Piazza Tombolo   106 
Asfaltature Strade 300 200
Nuova viabilità tra via Campolongo e Galvanelle 30 30
Pista ciclabile via Rondiello 65 65
Pista ciclabile via C. Battisti e asfaltatura via S. Antonio 38 92
Piazza di Onara - progettazione 300
TOTALE OPERE  1.716 863 787

I dati sono espressi in migliaia di euro



Dopo l’acquisizione e la realizzazione del parcheggio dietro le Scuole Elemen-
tari di Tombolo, Martedì 20 febbraio sono partiti i lavori per la realizzazione di 
un altro nuovo parcheggio che verrà realizzato a pochi passi dalla Piazza Pio X. 
L’area oggetto del nuovo intervento risolve defi nitivamente una vertenza legale 
vecchia di oltre 20 anni che contrapponeva fi n dagli anni 80 un privato cittadino 
all’Amministrazione Comunale. 
La soluzione trovata dall’attuale Amministrazione Comunale ha permesso di ac-
quisire l’area di circa 1000 mq, in centro paese, destinandola a parcheggio, e di 
rivedere la circolazione di marcia dei veicoli in Via Fermi e in Via Einaudi, con 
la creazione di un senso unico di marcia verso Ovest in Via Einaudi e verso Est 
in Via Fermi. Il progetto complessivo elaborato  viene a creare ben  51 nuovi 
posti auto a ridosso della Chiesa di Tombolo ed in adiacenza del centro storico 
del paese. Il parcheggio prevede inoltre interventi sull’illuminazione pubblica 
attuale, alcune piantumazioni e la creazione di spazi pedonali che consentano 
l’accesso in sicurezza dei pedoni fi no al centro del paese e verso la nuova Piaz-
za di prossima realizzazione. 

L’accordo raggiunto con il proprietario prevede inoltre, a carico dello stesso, la 
realizzazione di un altro parcheggio in Via Vittorio Veneto. 
La Regione Veneto, nel corso degli incontri tecnici avvenuti con il Sindaco Fran-
co Zorzo nel corso di queste settimane, aveva evidenziato come la situazio-
ne urbanistica di Tombolo, ereditata dall’attuale Amministrazione Comunale, 
ponesse il problema di ricavare ulteriori parcheggi nelle adiacenze del centro 
storico causa una edifi cazione eccessiva. Le soluzioni decise ad inizio mandato 
dall’attuale Amministrazione Comunale si sono quindi rilevate azzeccate tro-
vando il plauso della Regione Veneto e del Comitato Tecnico Regionale. 
Va anche sottolineato come la realizzazione del nuovo parcheggio, permetterà 
ai cittadini muniti di automobile di recarsi comodamente al mercato settimanale 
del giovedì perché i nuovi posti auto sono situati a pochissimi metri dallo stesso 
Viale Europa, sede del mercato settimanale. L’Amministrazione Comunale sta 
inoltre trattando per adottare una analoga soluzione anche nei pressi della Piaz-
za della frazione di Onara.  

Al via le opere - secondo nuovo parcheggio in centro a Tombolo
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Il Comune di Tombolo anni orsono aveva acquisito in donazione 
un fabbricato, sito in Via S. Antonio che ora giace in cattive condi-
zioni ed è ormai privo di utilità. 
Lo stesso fabbricato può rivestire però un interesse concreto per 
i privati, perché confi na con un’area edifi cata ed edifi cabile di 
maggior valore. Si rende quindi noto che a breve il Comune 
procederà con pubblica gara fi nalizzata alla cessione e si prega 
quanti fossero interessati 
a visitare con frequenza 
l’albo pretorio, a 
consultare il sito internet 
e le bacheche comunali, 
dove la gara sarà resa 
pubblica, oltre che a 
contattare direttamente 
il Geometra Bruno 
Nostran, responsabile 
del procedimento, per 
avere ulteriori dettagli.

ASTA DI UN BENE IMMOBILE

AVVISO A TUTTI I LAUREATI NEL 2006
Già da due anni sono state istituite delle borse di studio 

destinate a laureati residenti nel nostro comune. Da poco 
l’amministrazione Comunale è riuscita a trovare le risorse 

fi nanziarie per premiare anche i laureati nell’anno 2006. 
Per la candidatura alla borsa di studio sono necessari alcuni 

documenti, che vengono esaminati da un’apposita Commissione, 
cui spetta il compito di determinare una graduatoria e quindi i 

vincitori (i primi tre classifi cati).
Invitiamo pertanto tutti i laureati nell’anno 2006 a prendere contatto 

con l’Uffi cio Istruzione, per acquisire tutte le informazioni utili per 
presentare la propria candidatura. Gli unici criteri preliminari sono la 

residenza nel Comune di Tombolo e il conseguimento del titolo accademico 
nell’anno 2006. Le borse di studio sono aperte a tutti i laureati, alle lauree di primo 
livello e alle lauree specialistiche, in qualsiasi disciplina.

Prossima l’apertura del “Centro Anziani”
La sala di proprietà del Comune di Tombolo situata nel condominio “LA TORRE” 
è in questi mesi oggetto di un’intenso lavoro di allestimento: l’obiettivo è quello di 
attrezzare la sala situata al pian terreno di tutti i comfort necessari per farla diventare 
un luogo di incontro e aggregazione, ad uso  di tutti quelli che sentono la necessità di 
incontrarsi, con particolare riguardo alla terza età. 
E’ fondamentale per raggiungere questo obiettivo l’impegno dell’amministrazione co-
munale, che vede già da tempo l’Assessore Giannina Di Giorgio impegnata nel tes-
sere le modalità operative di questa nuova grande avventura. Si segnala già fi n d’ora 
che l’amministrazione Comunale conta sulle risorse messe a disposizione a titolo di 
volontariato, anche per svolgere piccole mansioni, secondo le attitudini di ciascuno 
nell’ottica di rendere un servizio alla comunità. Si prega pertanto chi può dare dispo-
nibilità a vario titolo, di prendere tempestivo contatto con l’Assessore Di Giorgio, che 
sarà più precisa nell’illustrare il progetto “Centro Anziani” e le relative modalità di 
partecipazione.
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IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI - Una storia di ordinario sfacelo
Dal giugno 2004 questa amministrazione comunale ha pro-
grammato una serie di interventi di manutenzione straordina-
ria dell’area impianti sportivi, dove ci si è resi conto che anche 
la normale manutenzione era stata ampiamente trascurata per 
lunghi anni.
Nell’area delle tribune, in particolare a sud, giacevano ancora 
le campane dimesse in seguito all’introduzione della raccol-

ta differenziata “porta a porta”, un’enorme parco di oggetti inutilizzati che 
dovevano essere smaltiti. All’interno dell’area biglietteria la situazione era 
disastrosa.
Infatti i locali di biglietteria, magazzino e servizi igienici erano aree utilizza-
te come deposito di materiali accumulatisi nel corso dei vari lavori (c’era un 
po’ di tutto: nylon e catrame, pannelli rotti, ritagli, ferro vecchio).
Il tetto della Biglietteria era compromesso: è quindi stata stesa una guaina 
di catrame e sono state cambiate le grondaie, è stato rifatto nella sua totalità 
l’impianto elettrico, sono stati rimessi in uso i servizi igienici, che ora posso-
no essere di nuovo utilizzati, mentre prima erano completamente ricoperti 
da materiali di varia natura.
Nella biglietteria sono stati cambiati i vetri, riverniciate e riparate le porte 
interne, ma soprattutto quelle esterne. Il magazzino è stato recuperato, de-
stinando altrove un vecchio trattore che lì era stato ricoverato in attesa di 
destinazione.

Tutti i parapetti delle tribune e le aste sono stati riverniciati, tolti all’usura 
degli agenti atmosferici ed all’incuranza in cui la ruggine aveva la meglio. 
Le panchine del campo da calcio erano distrutte, sono state rifatte. Il pra-
to del campo da calcio non aveva ricevuto alcun tipo di intervento straor-
dinario sin dalla sua nascita. Si è ritenuto opportuno incaricare una ditta 
specializzata per effettuare degli interventi specialistici per ridare dignità a 
quest’opera che per 30 anni è rimasta sola di fronte al proprio destino. Par-
te dell’impianto idrico che serve per l’irrigazione del campo da calcio era 
inagibile ed è stata riparata. I portoni d’ingresso sono stati riverniciati. A sud 
veniva impropriamente accumulata l’erba di sfalcio: è stato posizionato un 
container che viene scaricato periodicamente.
L’elenco degli interventi continua, perchè c’è ancora molto da fare, ma len-
tamente l’area ha acquistato un po’ di dignità.  Quanto fi n qui esposto vale 
di nuovo come dimostrazione che, laddove si pianifi chino delle opere, va 
anche pianifi cata la relativa manutenzione. E’ poi impegno degli ammini-
stratori lavorare in sinergia con i tecnici e dare loro adeguate direttive, non-
ché vigilare sui risultati del loro operato. Solo con questo duro lavoro, fatto 
di presenza assidua e di dedizione, le strutture pubbliche vivono a lungo e 
svolgono il servizio per cui sono state concepite e realizzate.
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